
bricarui. Confidcrofli la vicinanza della C ittà, il fuo vagoafpet- 
to indorato , 6C adorato dal iole j il fuo poito dolcemente eleua- 
co , la vaga viltà, con la quale rimira tra falde, e ièlue di imeraldi, 
litortuofigiri delÌEndano d’argento ,la  fabrica dei V alentino, 
l’eccelfe Torri dell*Augufta Città del Toro, e le iteife Campagne 
delPiemonte,circondate dall’ A lpi, ma molto piu l’aria pura , e 
falubre. Per tal confideratione Tiberio in Cum a.douelatrouò 
perfetta,non folo habitò per molti anni *, ma vi fabricò vna Città, 
che hebbe il giro di quaranta miglia. Nerone, Marco C alilo , c 
Probo Imperatore , grati alla falute , che fu ftimata Dea, le dedi­
carono varie monete. Onde per sì giufco,&: vrile foggetto, M .R . 
tal luogo eleife,come proprio perla di lei conferuatione, e de Reali 
Prencipi fuoi figliuoli.

L'Edificar ne’ monti è vn’auuicinarfi al Cielo, L ’Olimpo è Re- 
gion de B eati, perche,eccedendo le N u b i, non teme le ingiurie 
delflmpreifioni aeree. Su l'eleuate cime fi gode l'aria piu ferena, 
e pura, lontana dà vapori dell’Acque, e della Terra. Léfabriche 
piantate fu gli alti Colli,fanno publica pompa di fe fo lle . Per tan­
to quefta palefa,con eccelfa profpettiua, le Glorie della Patria , e 
di M. R . che l'edificò. Onde tutto il Mondo, anzi il Cielo ftelfo, 
apre per marauiglia occhi infiniti, per rimirarla.

L ’Icnografia, fchizzo del Dilègno,fu concetto dell’alta Idea di 
Madama Reale , piena d ogni grandezza, Efemplare inuero ar­
dito d’opera augufta, e pellegrina. La lua forma , la quale qua­
drilatera , e di lunghezza quadrupla , rapprefema l’ortografia , 
e nella facciata la Chiarezza animofa di tanta Magnificenza, ter+ ^
minata da quattro padiglioni. La fonografia vn compito model- 
lo degli angoli, e nell’altezza, laquale di fette Trabucchi, in tre U *  y • A 4  
piani diuifa, compartita in quattro appartamenti,la Simmetrica,
proportione delle parti. V i trionfa in mezzo vna gran Sala, la +
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